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Il modello d’insegnamento metariflessivo è considerabile trait d'union tra modelli tradizionali (di 
inizio ‘900) e attuali (di metà ‘900). Ancora teacher-centred e asimmetrica (caratteristiche specifiche 
del comportamentismo), considera la conoscenza come trasmissione di informazioni. Rivaluta il 
ruolo dell'implicito, cioè del bagaglio esperienziale personale, emotivo e inconscio, e mira a indurre 
nello studente una riflessione sul come studi. Una sorta di maieutica metodologica, il metariflessivo 
vuole portare lo studente a comprendere la metodologia della gestione dei contenuti 
dell'apprendimento. Il docente, quindi, tenta di comprendere quali elementi impliciti siano epigenetici 
e quali invece possono essere modificati affinché si arrivi a miglioramenti didattici. Sono quattro gli 
strumenti fondamentali che utilizza: l'ease of learning (la previsione da parte dello studente circa la 
difficoltà dell'argomento ancora da approcciare); judgement of learning (chiedere un giudizio, post 
spiegazione, sulla difficoltà dell'argomento e una stima sul tempo necessario per studiarlo); feeling 
of knowing (la cosiddetta espressione "ce l'ho sulla punta della lingua", vale a dire la sensazione di 
conoscere un argomento che però non è stato ancora metabolizzato); infinine prediction of total recall 
(la stima finale su quanto rimarrà sedimentato l'apprendimento). 


